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INDIRIZZI E CRITERI PER LA FORMULAZIONE DEL PROGRAMMA 
“Contributi a sostegno di interventi rivolti ad adolescenti e 

giovani promossi dagli Enti locali. Obiettivi, azioni 
prioritarie, criteri di spesa e procedure per l’ANNO 2014. (L.R. 
14/08 “Norme in materie di politiche per le giovani generazioni”, 

artt. 35, 44 e 47)”

PREMESSA

L’attuazione della L.R. 14 realizzata attraverso bandi negli anni 
dal 2008 al 2011 ha consentito la realizzazione di 243 interventi 
in strutture dedicate ad attività giovanili distribuite nel 
territorio regionale secondo le percentuali visibili nella 
tabella allegata.

DGR 
2014/08

DGR 
2073/09 DGR 416/10

DGR 
477/10 DGR 829/11 TOTALE

Risorse Totale Assegnate -
Bandi 2008-2011 - Spesa 
Investimenti Politiche Giovanili 
RER 1.086.941,51 500.000,00 2.000.000,00 500.000,00 1.000.000,00 5.086.941,51
N. Progetti Presentati  - Bandi 
2008-2011 - Spesa Investimenti 
Politiche Giovanili RER 34 27 98 37 47 243

E’ necessario precisare che la tipologia della spesa oggetto di 
finanziamento con le programmazioni regionali in spesa 
investimento negli anni 2008-2011 ha evidenziato una difformità 
di interventi di seguito individuata:

- spazi di aggregazione giovanile nell’accezione più 
tradizionale, con funzioni multiple, indirizzati ad una 
utenza varia che spazia da attività per bambini fino ad una 
età più adulta;

- “informagiovani”, luoghi dedicati all’informazione giovanile, 
generalmente dotati di strumentazioni pc, wifi;

- spazi musicali, dotati di adeguata acustica e relativa 
insonorizzazione, quali sale prove, sale concerto, sale 
dotate di strumenti musicali ecc.;

- spazi teatro/creatività, ambienti adeguatamente dotati per 
ospitare manifestazioni teatrali, creative, culturali ecc.;



- allestimenti tecnologici e dotazioni strumentali (ad es. 
postazioni pc, connessioni internet wireless, fibra ottica e 
strumenti  per teleconferenza e/o live streaming), a 
completamente degli spazi di aggregazioni giovanile;

- spazi multimediali (ad es. acquisizioni hardware/software per 
postazioni computer grafica e animazione, design, audio-
video);

- spazi sportivi, presenti negli spazi di aggregazione 
allestiti per attività sportive;

- spazi a vocazione ambientale, dedicati ad attività da attuare 
nel rispetto dell’ambiente.

In questo scenario estremamente variegato il sostegno 
dell’Amministrazione regionale è stato sempre più indirizzato a 
spazi, intesi come luoghi dove i giovani possano assumere 
maggiore protagonismo, nell’ottica di una sviluppo delle loro 
competenze e dell’assunzione di responsabilità nella gestione 
degli spazi, ma in questo contesto di contrazione delle risorse e 
di grave crisi economica che colpisce il nostro paese e in 
particolare i giovani, emerge dagli Enti locali del territorio 
che i luoghi dell’aggregazione giovanile rappresentano un 
fondamentale presidio sociale, una risposta concreta quale punto 
di incontro e di coesione del territorio.
A fronte della carenza di risorse per spesa di investimento 
disponibili, in considerazione anche di mancata realizzazione 
degli interventi finanziati in tale ambito negli anni precedenti, 
nell’ottica di sviluppare azioni di maggiore efficacia, avendo 
l’obiettivo di costruire un sistema organico di interventi negli 
spazi di aggregazione giovanile in una logica di rete, che
favorisca l’integrazione tra le esperienze esistenti, ma 
soprattutto la loro qualificazione e il loro potenziamento, tale 
programma intende finanziare progetti di consolidamento e 
qualificazione di interventi già realizzati con attestata e 
documentata esperienza di buon funzionamento territoriale, in 
grado di dare risposte concrete e di fungere da reale punto di 
riferimento.

Come elemento di novità viene proposta una valutazione in punti 
dei livelli di priorità individuati dal presente programma.



1. OBIETTIVI

Coerentemente con i principi e le finalità indicate dalla legge 
regionale 14/08 e con riferimento specifico agli articoli n. 35, 
44 e 47; la Regione con il presente provvedimento intende 
promuovere la socializzazione dei giovani e degli adolescenti 
attraverso lo sviluppo e la qualificazione di una rete diffusa di 
spazi di aggregazione giovanile, intesi nelle loro varie forme, 
sul territorio regionale, valorizzando gli interventi esistenti e 
favorendo il loro completamento/potenziamento a livello 
territoriale;

2. AZIONI PRIORITARIE

In relazione agli obiettivi di cui sopra e in considerazione 
delle limitate risorse disponibili, le azioni prioritarie che la 
Regione intende sostenere sono i progetti di valenza 
territoriale promossi dagli Enti Locali e finalizzati:
- all’acquisizione/potenziamento di dotazioni strumentali e 
tecnologiche;
- alla qualificazione dei centri e degli spazi di aggregazione 
per adolescenti e giovani, attraverso interventi di 
ristrutturazione dei luoghi adibiti alle attività (piccoli 
interventi di manutenzione ordinaria/straordinaria), nonché 
adeguamenti normativi; 
- all’adeguamento e miglioramento delle strutture sul piano 
della funzionalità logistica ed organizzativa (es. arredi, 
allestimenti spazi per attività); 

3. SOGGETTI BENEFICIARI

Potranno essere ammessi ai contributi regionali i seguenti 
soggetti: Enti locali e loro forme associative, costituite ai 
sensi delle norme regionali;

Nel caso di interventi da realizzarsi in immobili di proprietà 
pubblica gestiti da altri soggetti, la domanda di contributo 
dovrà essere presentata dal soggetto pubblico proprietario che 
dovrà anche essere il realizzatore dell'intervento, stante quanto 
stabilito nell’art. 3, comma 18, lettera g) della Legge 350/03 –
Legge finanziaria dello Stato per l’anno 2004.

4. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI

Nella valutazione dei progetti, ai fini della formulazione delle 
graduatorie di priorità verranno considerati gli elementi 
indicati di seguito, per ciascuno dei quali verrà assegnato un 
punteggio in sede di valutazione. La graduatoria di priorità sarà 
elaborata dalla Struttura competente della Direzione generale 
Cultura, Formazione e Lavoro, tenendo conto della somma dei punti 
assegnati per le lettere a) e b) di seguito indicati.



Tipologia dell’intervento:

N. INTERVENTO PUNTI
FINO A

1 Acquisizione/potenziamento dotazioni strumentali 
e tecnologiche

50

2 Qualificazione dei centri e degli spazi di 
aggregazione per adolescenti e giovani, 
attraverso interventi di ristrutturazione dei 
luoghi adibiti alle attività (piccoli interventi 
di manutenzione ordinaria/straordinaria), nonché 
adeguamenti normativi

30

3 Adeguamento e miglioramento delle strutture sul 
piano della funzionalità logistica ed 
organizzativa (es. arredi, allestimenti spazi per 
attività)

20

b) Caratteristiche generali dell’intervento:

N. INTERVENTO PUNTI
FINO A

1 coerenza con gli obiettivi e le azioni 
prioritarie individuati dal presente bando; 

40

2 la sistematicità e la continuità delle attività 
previste e il loro radicamento sul territorio ed 
anche il numero degli utenti destinatari del 
progetto;

20

3 l’attivazione di sinergie e collaborazioni tra 
più soggetti pubblici, in una logica di rete, 
attraverso la condivisione del medesimo 
intervento da documentarsi con precise intese 
territoriali attraverso progetti integrati e di 
sistema di dimensioni sovracomunali;

30

4 la mobilitazione di risorse, umane e finanziarie 
nonché la congruenza e la produttività della 
spesa, tenendo conto dei costi previsti a fronte 
di tipologie analoghe di intervento.

10

5. DETERMINAZIONE DELLA SPESA AMMISSIBILE E DEL FINANZIAMENTO 
REGIONALE

Ai fini della ammissione ai contributi, per evitare un’eccessiva 
frammentazione delle risorse, si stabilisce quanto segue:

- per ogni territorio comunale potranno essere presentati non 
più di due progetti, dei quali solo uno potrà essere ammesso 
a contributo;

- la spesa minima ammissibile sarà pari a € 5.000,00 e la spesa 
massima sarà pari ad € 30.000,00;

- la percentuale massima del contributo regionale in rapporto 
alla spesa ammissibile del progetto è stabilita fino ad un 
massimo del 70% considerato che i soggetti richiedenti 
dovranno garantire la copertura finanziaria della spesa non 
coperta dal contributo regionale;

- i contributi, non sono cumulabili, nell’anno di assegnazione 
con altri contributi regionali per il medesimo progetto.



6. PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: A) Termini; B)
Modulistica e documentazione da allegare alla domanda

A) Termini
Le domande finalizzate all’ottenimento dei contributi
regionali, sottoscritte dal Legale rappresentate dell’Ente e 
corredate della relativa documentazione di cui al successivo 
punto B) dovranno essere presentate entro 90 giorni dalla data 
di pubblicazione sul BURERT del presente avviso e inviate:

alla Regione Emilia-Romagna, Direzione Generale Cultura, 
Formazione e Lavoro – Viale Aldo Moro, 38 – 40127 Bologna, 
attraverso la seguente modalità:

• Posta elettronica certificata  
fpdirez@postacert.regione.emili-romagna.it

B) Modulistica e documentazione da allegare alla domanda

I richiedenti dovranno utilizzare il modulo fac-simile  di 
domanda allegato al presente atto Allegato 1).
Alla domanda dovrà essere allegata fotocopia di un documento di 
identità del Legale rappresentante dell’Ente in corso di 
validità e la apposita scheda progetto (Allegato 1.1) -
disponibile on line all’indirizzo:
http://www.regione.emilia-
romagna.it/giovani/documenti/modulistica/bando-investimenti-
2014 

Tale scheda dovrà essere compilata in ogni sua parte. 
Nessun altro elaborato progettuale dovrà essere trasmesso alla 
Regione, se non espressamente richiesto.

La procedura on-line prevedera’ una prima fase di autenticazione
(username e password) ed una seconda fase di compilazione dei 
dati di progetto. A conclusione della procedura di inserimento 
dei dati sarà possibile salvare e stampare la scheda progetto in 
formato file .PDF.

Tale scheda progetto sarà da allegare al modulo di domanda e alla 
fotocopia del documento di identità del legale rappresentante in 
un unico documento file .PDF, firmato digitalmente all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato.

Al fine di fornire supporto per la compilazione della procedura 
on-line, la Regione attiverà un servizio di assistenza tecnica 
reperibile quotidianamente. Il recapito e gli orari di assistenza 
tecnica saranno forniti sul sito: http://www.regione.emilia-
romagna.it/giovani

Eventuali informazioni potranno essere richieste all’Ufficio 
Progetto Giovani della Direzione generale Cultura, Formazione e 
Lavoro - tel. 051/5277696 – e-mail: 
progettogiovani@regione.emilia-romagna.it

7. Ammissione delle domande

La Struttura competente della Direzione Cultura, Formazione e 
Lavoro effettuerà l’ammissibilità delle domande pervenute.



Le domande pervenute saranno ritenute ammissibili se:

- pervenute entro la data di scadenza;

- presentate da soggetto ammissibile;

- compilate sull’apposita modulistica;

- complete delle informazioni e degli allegati richiesti;

8. Concessione e liquidazione dei contributi 

I contributi verranno assegnati con atto della Giunta regionale,
entro il 31/12/2014, nei limiti delle risorse disponibili, sulla 
base della graduatorie di priorità formulata dalla Struttura 
competente della Direzione Cultura, Formazione e Lavoro con le 
modalità sopraindicate e sulla base dei criteri di valutazione di 
cui al precedente punto 4.

Con il medesimo atto della Giunta regionale si provvederà inoltre 
alla definizione delle modalità di concessione e impegno, 
liquidazione o di eventuale riduzione o revoca dei contributi e 
alle modalità di verifica degli interventi.

9. RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO

La responsabilità del procedimento amministrativo è affidata al 
Direttore generale Cultura, Formazione, Lavoro dott.ssa Cristina 
Balboni

10. INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI

Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” (di seguito denominato 
“Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” 
del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito 
all’utilizzo dei dati personali richiesti con il presente Avviso. 

Il trattamento dei dati per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto 
soggetto pubblico non economico, non necessita del consenso degli 
interessati.

10.1 Fonte dei dati personali

La raccolta dei dati personali viene effettuata registrando i 
dati forniti dagli interessati al momento della presentazione 
della domanda di contributo ai sensi della LR 13/00.

10.2 Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) istruttoria per la concessione di contributi ai sensi 
della LR 13/00;

b) elaborazioni statistiche;

c) monitoraggio, studi e ricerche sull’andamento del 
settore.



Per garantire l’efficienza del servizio si informa, inoltre, 
che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove 
tecniche di verifica.

10.3 Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e 
telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra 
evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o 
trasformati in forma anonima. 

10.4 Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità 
del trattamento”). 

10.5 Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere 
comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
Responsabili o Incaricati 

I dati personali dei soggetti interessati potranno essere 
conosciuti dagli operatori della Direzione Generale Cultura,
Formazione e Lavoro della Regione Emilia-Romagna, individuati 
quali incaricati del trattamento e da altri soggetti pubblici a 
cui i dati debbono essere obbligatoriamente comunicati per lo
svolgimento di attività istituzionali. 

Esclusivamente per le finalità previste al precedente paragrafo 
3, lettere b) e c)(Finalità del trattamento), possono venire a 
conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi 
per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di 
responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di 
protezione.

Alcuni dei dati personali dell’interessato, comunicati alla 
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’Art. 27 del D.Lgs. 33/2013 
sono soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente

10.6 Diritti dell'Interessato

Si informa, infine, che la normativa in materia di protezione dei 
dati personali conferisce agli interessati la possibilità di 
esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 
7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche 
se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma 
intelligibile.

2.   L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;



c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato 
con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei 
responsabili e del rappresentante designato ai sensi 
dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i 
dati personali possono essere comunicati o che possono 
venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato 
nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3.   L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha 
interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o 
il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione 
agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) 
e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono 
stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 
adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di 
mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto 
tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali 
che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a 
fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta 
o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione 
commerciale.

10.7 Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 
presente informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del 
trattamento il Direttore Generale Cultura, Formazione e Lavoro

Le stesse sono responsabili del riscontro, in caso di esercizio 
dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi 
per il riscontro, si invita a presentare le richieste, di cui al 
precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le 
relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale 
Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 
051-5275360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 
possono essere formulate anche oralmente.



ALLEGATO 1)

FAC SIMILE DOMANDA PER ENTI LOCALI 

Alla Regione Emilia-Romagna

Direzione Generale Cultura,

Formazione e Lavoro

Via Aldo Moro, 38

40127 Bologna 

Oggetto: Domanda relativa a “Contributi a sostegno di interventi 
rivolti ad adolescenti e giovani promossi dagli Enti locali. 

Obiettivi, azioni prioritarie, criteri di spesa e procedure per 
l’ANNO 2014. (L.R. 14/08 “Norme in materie di politiche per le 

giovani generazioni”, artt. 35, 44 e 47)”

Il sottoscritto/a _______________ nato a_____________ 

il_____________ , in qualità di rappresentante legale 

di_______________________________________________________

sede legale __________________________________ 

c.a.p. _____________ Città _____________

telefono ___________________ fax ___________________ 

e-mail _________________________

chiede

la concessione del contributo per interventi in spesa 
investimenti promosse da Enti Locali

- A  tal fine 

Allega

- la seguente documentazione: 

q allegato 1.1) scheda progetto da procedura on-line

http://www.regione.emilia-romagna.it/giovani/documenti/modulistica/bando-
investimenti-2014 



dichiara

• che l'organismo che legalmente rappresenta rientra tra 
i soggetti potenzialmente beneficiari dei contributi di cui in 
oggetto, così come indicato al punto 3 dell’Allegato A) della 
presente deliberazione della Giunta regionale; 

La presente dichiarazione è resa ai sensi degli artt. 46 e 47 
del DPR 445/2000  e ss.mm. consapevole  delle conseguenze di 
cui all’art. 75 (Decadenza dai benefici) e all'art. 76 che 
stabilisce che “chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma 
atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo 
unico, è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi 
speciali in materia”.

Luogo e data Il Legale Rappresentante

(FIRMA LEGGIBILE PER ESTESO) ________________________

q N.B. ALLEGARE COPIA FOTOSTATICA DI DOCUMENTO DI IDENTITA’

REFERENTE per l'intero progetto (nominativo) _______________

Indirizzo __________________________

Tel.  _______________Fax  __________

Cell._______________ e-mail __________________________ 

Sito ________________________

Allegato 1.1)

TIPOLOGIA DI CAMPI-INFORMAZIONE DA INSERIRE CON PROCEDURA ON-
LINE PER LA SCHEDA-PROGETTO PER INTERVENTI DI SPESA INVESTIMENTI

PROMOSSE DA ENTI LOCALI 

Link di accesso:
http://regione.emilia-romagna.it/giovani/documenti/modulistica/bando-
investimenti-2014


